
Il  30  giugno  mi  sono  insediata  come  Dirigente  scolastico  di  questo  Istituto
Comprensivo ed ora sono qui, di fronte a voi e a questo importante compito che mi
aspetta. 

Come ci rammenta solennemente la  Costituzione, sarò un’umile impiegata  pubblica
“al servizio esclusivo della Nazione” e vorrò sempre assicurare la legalità, il  buon
andamento e l’imparzialità dell’azione amministrativa.  

Ancor di  più avrò cura del  futuro dei  “nostri”   alunni,  affinché raggiungano quel
“successo formativo” che contribuirà a renderli cittadini responsabili e felici. 

In questo momento di crisi, ove gli orizzonti ci appaiono poco chiari e definiti e ove
l’ottimismo  sembra  a  molti  una  pura  illusione,  chiedo  a  “Voi”   genitori,  alunni,
docenti, personale della scuola, rappresentanti degli Enti Locali e della società civile,
di condividere il “Progetto” di una “Comunità” armoniosa e collaborativa, capace di
costruire un futuro di migliore per tutti. 

Dal principio ho avvertito nella Vostra scuola e nel Vostro territorio la solidità di un
impianto  culturale  e  civile  che  non  si  improvvisa,  ma  che  è  il  frutto  di  anni  di
impegno educativo e di unità di intenti.  La presenza di tali fondamenta e la certezza
che  il  senso  di  responsabilità  e  lo  spirito  di  collaborazione   hanno   prevalso  e
prevarranno sempre  sulle ragioni del conflitto e sulle irresponsabilità di pochi, come
nella nostra  Nazione,  anche qui,  in  questo territorio,  sostiene  e  sosterrà  le  mie
azioni. 

Oggi non sono qui a dispensare facili promesse, ma a ricordare che il nostro viaggio è
difficile ed impegnativo e che occorre un lavoro costante perché il successo non è
scontato e bisogna guadagnarselo ogni giorno.  C’è molto da fare e uniremo i nostri
intenti e le nostre forze perché in questi  tempi di evidenti difficoltà economiche,
sociali e culturali, solo “insieme” si può vincere. 

La nostra vittoria sarà l’edificazione di una Comunità scolastica e territoriale fondata
sui  principi  del  rispetto  reciproco,   della  comunicazione  interculturale,  della
fratellanza, della giustizia sociale e dell’inclusione di tutti. 

Un sincero e caro saluto dalla Vostra Dirigente Scolastica

                                                                                              Roberta Di Paolantonio


